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Richiamo in prima pagina:
STOP AI NUDISTI, IL SINDACO “BLINDA” IL BRENTA

A Fontanaviva anche agenti in borghese per impedire esibizioni senza veli

Fontanaviva. Agenti in borghese e guardie venatorie contro i nudisti. Succede a Fonteviva dove il Sindaco Marcello Mezzasalma ha varato il progetto “Estate sicura” che prevede tra l’altro di “blindare” il Brenta ed evitare che la spiaggia diventi meta di persone amanti della tintarella integrale. “Non è vero che da noi si tollera il nudismo – dice il sindaco spiegando l’iniziativa. Il Bosco dei Baini, citato anche nella guida gay come punto di ritrovo per omosessuali e naturisti, non è un’area riconosciuta come tale. Non c’è alcuna autorizzazione in questo senso”. Insomma, niente sole senza veli per nessuno.
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Fontanaviva. Il sindaco non accetta che il “Bosco dei Baini” sia ritrovo di naturisti e omosessuali: “Manca l’autorizzazione”

CACCIA AI NUDISTI LUNGO IL BRENTA

di Paola Pillotto

FONTANAVIVA. Prevenire incidenti stradali, furti nelle abitazioni e vandalismi. Ma non solo. Anche atti osceni lungo il Brenta. Il progetto “Estate sicura”, messo in piedi dal Comune per il periodo più a rischio, ovvero da maggio a settembre, prevede anche la tutela del Brenta e di chi lo frequenta.

A testimonianza del ruolo fondamentale che il fiume ricopre per il paese. Un’oasi naturalistica da salvaguardare, che purtroppo viene spesso collegata ad episodi di malcostume che fanno poco onore al territorio. Proprio per questo il sindaco Marcello Mezzasalma ha previsto una serie di iniziative, nell’ambito del programma di prevenzione estivo, per proteggere l’area golenale. Prima di tutto la chiusura dei parcheggi durante le ore serali e notturne, diventato in passato luogo di “scambio” per incontri “veloci”. Ma anche un rapporto di collaborazione con la guardia venatoria (caccia e pesca) per segnalare e far intervenire le forze dell’ordine in caso di fenomeni di esibizionismo o atti osceni lungo le rive del fiume. “Non è vero che lungo il Brenta a Fonteviva si tollera il nudismo – continua a ribadire il sindaco Mezzasalma di fronte alle numerose indicazioni che fotografano la spiaggia come area per nudisti – Da anni l’amministrazione comunale cerca in tutti i modi di scrollarsi alle spalle questa etichetta non appropriata. Il famoso “Bosco dei Baini”, citato anche nella guida gay italiana come ritrovo per omosessuali, naturisti e spesso anche degli esibizionisti, non è un’area riconosciuta come tale. “Non c’è alcuna autorizzazione in questo senso – ha sottolineato il sindaco – Non si tratta di pregiudizio sulle scelte sessuali, semplicemente di impraticabilità del posto. La zona non è protetta e tantomeno attrezzata per essere destinata ai nudisti. Fino a settembre abbiamo intensificato i controlli con la collaborazione delle forze dell’ordine che presenziano anche in borghese e la guardia caccia. C’è la ferma volontà di mantenere sicura l’area”.
